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Alte Calcio: a 50 anni
dall’impresa degli eroi del ‘69

Il Calcio Montecchio
mattatore al “Città di Vicenza”

Campionato Italiano Calcio Amputati:
a San Pietro la seconda tappa

(R.F.)  E che sia una bella estate, la nostra estate di 
sport! I presupposti ci sono tutti! 
Da qui ad ottobre assisteremo a tanti eventi, appun-
tamenti fissi quali i Campionati di nuoto in Corea del 
Sud a fine luglio, con la delegazione azzurra, guida-
ta dall’inossidabile Federica Pellegrini, pronta a sor-
prenderci. 
In contemporanea i Mondiali di scherma e a fine 
agosto i mondiali di Pallacanestro in Cina. Sempre 
restando in Asia, in Giappone, si svolgeranno i mon-
diali di Rugby.  
Nel frattempo il mese di luglio ci vedrà concentrati 
sulle strade del Tour di France a tifare Nibali o il neo 
campione d’Italia Modolo, in attesa dei Mondiali che 
si svolgeranno nello Yorkshire.
Intanto ci godiamo la sorpresa delle nostre ragazze 
del calcio che per un po’ ci hanno fatto dimenticare 
la sua dimensione maschile, spesso al centro di po-
lemiche e di incoerenze.  I molti telespettatori hanno 
scoperto che anche le donne conoscono le regole e le 
tecniche del gioco più amato. Corrono, palleggiano, 
difendono, segnano. Certo, con un’intensità diversa, 
ma sicuramente con uno spirito che le gare maschili 
non mostrano. Insomma il calcio femminile trasmet-
te più gioia, un senso di leggerezza che i campioni dei 
grandi club non esprimono, concentrati come sono 
sull’obiettivo di affermare se stessi.  
Le nostre calciatrici, che ci hanno fatto sognare con la 
conquista dei Quarti di finale, traguardo mai raggiun-
to prima, si sono inchinate davanti alla formazione 
olandese che detiene il Titolo Europeo e che vanta 
una lunga tradizione nel calcio femminile. 
Ma, sconfitte sul campo, escono vincitrici comunque! 
Da loro abbiamo compreso cosa significhi essere un 
gruppo coeso, impegnarsi insieme, dal primo all’ulti-
mo minuto per raggiungere un obiettivo. 
Quale il motivo? Forse perché sono cresciute senza 
il fine di diventare professioniste, senza il vincolo dei 
contratti favolosi?
Forse perché la loro vita è anche altro: studio, lavoro, 
famiglia? E quindi giocare a calcio è sport vero, senza 
interessi altri? 
E mentre impazza il mercato di serie A e B e si firma-
no contratti favolosi, vien da pensare “Per fortuna ci 
sono le ragazze del calcio!”

(S.S.) Il 15 e 16 giugno sul terreno di gioco del 
San Pietro Montecchio si sono svolte le partite 
valevoli per la seconda giornata del neo-nato 
Campionato Italiano di Calcio Amputati.
A battersi per il titolo quattro squadre: il Levante 
C Pegliese di Genova, il Fabrizio Miccoli di San 
Donato di Lecce, la Nuova Montelabbate (PU) e il 
Vicenza Calcio Amputati.
Dopo la prima tappa giocata a Correggio (RE) del 
27 e 28 aprile si era già delineata una classifica 
in cui le due squadre più forti, Vicenza e Nuova 
Montelabbate, avevano mostrato tutte le proprie 
potenzialità.
E nella seconda tappa non ci sono state sorpre-
se, a parte quello che à successo nello scontro 
diretto di vertice, dove in una partita molto tirata 
e spigolosa le due squadre hanno pareggiato 
per 1-1.
La partita era molto sentita da parte delle due 
formazioni, non tanto per la classifica, che aveva 
già sentenziato le due finaliste per il titolo, ma 
per stabilire quale fosse la capolista del cam-
pionato. 
Parte bene il Vicenza con una pressione continua 
sul Montelabbate che si chiude caparbiamente 
in difesa. Le occasioni fioccano per i biancorossi, 
ma il portiere gialloblù fa da saracinesca. 

Al 9’ sugli sviluppi di un calcio d’angolo succede 
quello che non ti aspetti: passa in vantaggio la 
Nuova Montelabbate. Il Vicenza non demorde e 
crea altre occasioni, ma non riesce a segnare. 
Al 15’ in un capovolgimento di fronte, Francesco 
Messori lanciato verso la porta avversaria viene 
steso con un contrasto durissimo. E’ solo giallo!!! 
Purtroppo lo scontro provoca una lesione musco-
lare al quadricipite che lo fa uscire dal campo. 
Sicuramente una grave perdita. Ma i biancorossi 
pareggiano al 1’ della ripresa su rigore concesso 
per una evidentissimo tocco di mano da terra. La 
partita diventa, se possibile, ancora più nervosa, 
ma il risultato non viene ulteriormente sbloccato.
“Abbiamo fatto spettacolo creando molto gioco 
-afferma il tecnico biancorosso Norberto Lazzarin- 
ma abbiamo subìto la fisicità dell’avversario che 
in qualche circostanza ha pure ecceduto. Come 
nell’occasione del fallaccio pericoloso su Messori 
che è stato reputato solo da giallo. Noi siamo una 
squadra votata all’attacco. Anche sotto di un gol 
non abbiamo perso la calma cercando di fare il 
nostro gioco fatto di velocità, tecnica e intelligen-
za e alla fine è arrivato un pareggio che però ci 
sta molto stretto. 
Aspettiamo novembre per cercare di conquistare 
il primo Campionato Italiano Calcio Amputati”

Scarica il PDF

LA BELLA ESTATE

www.facebook.com/sportmontecchio



IL CALCIO MONTECCHIO MATTATORE A VICENZA CON LE GIOVANILI 

MONTECCHIO SOCCER CAMP

TORNEO DEI QUARTIERI

ATTIVITÀ FISICA 
E GESTIONE DEL PESO

Lo staff del MAX

Il cliché diffuso è che l’attività fisica metta fame. Niente di più impreciso. Tutto 
infatti dipende dalla tipologia di esercizio praticato. 
Gli studi hanno dimostrato che nell’attività aerobica i livelli di grelina, l’ormone 
della fame, diminuiscono e aumentano quelli del peptide YY, l’ormone della 
sazietà. Questo comporta una riduzione dell’appetito. 
Al contrario, gli esercizi diversi dall’attività aerobica stimolano la sazietà ma 
non riducono l’appetito. Bisogna inoltre sottolineare quanto l’allenamento per 
la forza muscolare sia fondamentale per il benessere dell’organismo e per 
mantenere un elevato consumo energetico anche a riposo. 
Per trarre vantaggio dall’attività fisica è necessario aumentare gradualmente 
l’intensità e la frequenza dell’allenamento. È consigliato svolgere attività fisica 
ogni giorno con un minimo di tre volte a settimana. 
Anche pochi minuti di esercizi fisici quotidiani possono aumentare il tasso 
metabolico basale (BMR) che è il dispendio energetico di un uomo a riposo 
(circa il 45-75% del totale). 
Pertanto, ad un esercizio costante si associa inevitabilmente una perdita di 
peso anche a riposo. 
L’attività fisica e l’alimentazione sono due elementi complementari: obiettivo di 
una dieta bilanciata, strutturata da medico nutrizionista, è quello di consumare 
un numero di calorie rapportato alla quantità e qualità dell’allenamento per 
ottenere un fisico asciutto e atletico e soprattutto evitare patologie metaboliche. 
Vi aspettiamo al Centro MAX

Grande soddisfazione per il settore giovanile del 
Montecchio Calcio che totalizza 4 finali nel torneo Cit-
tà di Vicenza e la finale nel Memorial De Gaspari. An-
che quest’anno la società biancorossa ha dimostrato 
con i risultati l’attenzione che dà ai più giovani. E il 
Presidente Romano Aleardi non ha voluto mancare 
nella tribuna dello stadio Menti tifando orgogliosa-
mente per i propri ragazzi. 
Nella finale del Trofeo De Gaspari riservata agli 
Juniores la squadra di Thomas Poletti ha avuto la 
peggio per 1-2 con un Malo pericolosissimo nelle 
ripartenze. La squadra biancorossa ha sprecato una 
valanga di occasioni ed è stata punita da un avversa-
rio molto cinico.
Anche i Giovanissimi 2004 sono arrivati secondi, 
mentre per le altre compagini castellane è stata vit-
toria.
Pulcini 2008: MM - Montebello 2-0 / MM - L.R. Vicen-
za09 3-1 / MM - Camisano 0-2. 
Esordienti 2007 MM- Concordia Schio 6-0
Esordienti 2006 MM-Calidonense 3-1.

Solito grande successo per i 
due turni del Soccer Camp 2019 
allestiti dal Calcio Montecchio.
Come sempre tanto diverti-
mento ma anche spazio a se-
dute tecniche per i più grandi-
celli con la supervisione di un 
gruppo di ragazzi delle giovanili 
capitanati dal tecnico Armando 
Farinello. 
Durante lo svolgimento del 
camp, graditissima visita a sor-
presa di Fabio Viviani ex gioca-
tore del Vicenza Calcio che nel 
1996-97 ha conquistato la Cop-
pa Italia con i colori biancorossi. 
Dopo un breve discorso di Vi-
viani, i ragazzi hanno potuto 
fargli alcune domande sul suo 
passato calcistico e poi tutti as-
sieme a fare la foto di gruppo...

Alla fine l’ha spuntata il Duomo 
sull’Athletic S. Pietro in una fi-
nale al cardiopalma risolta solo 
ai supplementari. Nella finalina 
la Carbonara de San Piero batte 
la Don Milani Rivers e si ag-
giudica il terzo posto. La terza 
edizione della manifestazione 
si è caratterizzata da un inizio 
torneo bersagliato dal maltem-
po, e anche nella serata finale 
è caduta un po’ di pioggia che, 
però, non ha spaventato il folto 
pubblico che ha incitato i propri 
beniamini. Ulteriore crescita 

per questo torneo atipico con il raggiungimento di 190 iscritti e il numero di giocatori in 
campo portato a 9. Cosa importante per gli organizzatori Luca Barban e Alessio Rinaldi 
è stata anche la solidarietà: “Abbiamo deciso di aprirci al territorio e devolvere parte del 
ricavato del torneo e della Coppa Chiosco ad una benemerita associazione di Montecchio, 
Piano Infinito, che quest’anno ha collaborato con l’Alte Ceccato Calcio facendo nascere un 
progetto di calcio inclusivo chiamato Calcio Infinito. Ragazzi e ragazze abili e disabili che 
giocano assieme accomunati dalla passione per il calcio. una bella cosa che ci ha colpito 
e che abbiamo voluto sostenere.”

Romano Aleardi al Menti

I Pulcini 2008

Gli Esordienti 2006

Gli Esordienti 2007 esultano

Romano e Mattia Aleardi con i 2007Gli Juniores

La visita di Viviani durante il Camp

Primo il Duomo Castei

Secondo l’Athletic San Pietro Terza la Carbonara de San Piero

Luca Barban e Alessio Rinaldi Vedi il video su FB

Norberto Lazzarin Vedi il video su FB

il Levante C Pegliese Il Fabrizio Miccoli

Il Vicenza Calcio Amputati La Nuova Montelabbate

Foto Johnny Urbani e Sandro Scalabrin

Foto Johnny Urbani

Levante C. Pegliese - Vicenza Calcio Amputati 0-10
Nuova Montelabbate - Fabrizio Miccoli 4-0
Vicenza Calcio Amputati - Fabrizio Miccoli 5-0
Levante C. Pegliese - Nuova Montelabbate 0-4
Nuova Montelabbate - Vicenza Calcio Amputati 1-1
Levante C. Pegliese - Fabrizio Miccoli 0-2

CLASSIFICA FINALE
Vicenza Calcio Amputati 16
Nuova Montelabbate 13
Levante C. Pegliese 3
Fabrizio Miccoli 3

RISULTATI
Il vantaggio al 9’ del primo tempo del Montelabbate La sequenza del fallo da espulsione su Messori

Il pareggio del Vicenza al 1’ della ripresa



GLI EROI DEL ‘69

(S.S.) A distanza di 50 anni l’Alte Ceccato 
Calcio ha reso omaggio ai suoi campioni. 
Domenica 9 giugno, applauditi da due ali 
formate da altre vecchie glorie giallorosse, 
gli “eroi del ‘69” sono stati premiati sim-
bolicamente con una sciarpa dal presidente 
Ivan Chiari.
Ecco i ragazzi del mister Ennio Bertotto: 
Alfonso Donato, Baldan Maurilio, Bovolini 
Bruno, Cappa Adriano, Fracasso Agostino, 
Mastrotto Adriano, Mastrotto Armando, 
Mensi Gianfranco, Mussolin Luciano, 
Nicente Giorgio, Trentin Giordano, 
Visonà Giuseppe, Vivian Lino (Capitano), 

Zarantonello Claudio. Da non dimenticare Luigi De Antoni, Italo Bolla, 
Enzo Gaspari, Renzo Ribolli e Don Ernesto Dalla Valle.
Purtroppo alcuni ‘se ne sono andati’ e i loro compagni li hanno ricordati con 
commozione.
Il presidente Ivan Chiari ha voluto ringraziare nell’occasione tutti i compo-
nenti della fortunata spedizione che da Macerata ha portato il titolo tricolore 
a casa: “Per noi è motivo di grande orgoglio l’impresa fatta 50 anni fa. Ed è 
importante guardare al passato per poter prendere ispirazione per il futuro. 
Il calcio e il mondo sono notevolmente cambiati, ma lo spirito, la voglia di 
arrivare di quei ragazzi devono essere da esempio per i giallorossi di adesso. 
Divertenti gli aneddoti raccontati da Gian Franco Mensi: “Nessuno ci 
dava per favoriti. Le squadre più accreditate erano la Sicilia, la Liguria e 
la Lombardia. Dopo le prime due partite vinte con un secco 4-0 eravamo 
diventati la sorpresa del torneo, ma quelli dell’organizzazione erano così 
convinti che non arrivassimo alla finale che non ci avevano prenotato il po-
sto in hotel... Così ci siamo dovuti spostare in un altro hotel distante qualche 
chilometro. E nella finalissima, a discapito di tutte le previsioni, abbiamo 
surclassato il Piemonte per 5-1. Gli organizzatori, non si sa perché, non 
l’hanno presa bene, tant’è che le targhe per il miglior allenatore (il nostro 
Ennio Bertotto), per il capocannoniere (con 26 reti Lino Vivian) e per il mi-
glior giocatore (Gian Franco Mensi) non sono state consegnate...”
Roberto Cattaneo ha ricordato l’emozione del rientro a casa: “Siamo arrivati 
ad Alte a mezzanotte e mezza per cui pensavamo che ci avrebbero festeg-
giato il giorno dopo. E invece abbiamo trovato tutto il paese ancora in piedi 
pronto a riceverci. Una emozione indescrivibile per dei ragazzini di 16-17 
anni. E per noi hanno suonato anche le campane...”

DOMENICA 8 GIUGNO: GLI JUNIORES DELL’ALTE VINCONO IL TITOLO ITALIANO CSI

ALTE
CECCATO
CALCIO

Maurilio Baldan

Donato Alfonso

Claudio Zarantonello

Giorgio Nicente

Ivan Chiari

Roberto Cattaneo

Bruno Fracasso

Adriano Mastrotto

Adriano Cappa

Gian Franco Mensi

Luciano Mussolin

Bruno Bovolini

Lino Vivian

Renzo Ribolli

Via del Commercio 56 – 36100 Vicenza
Tel. 0444/839800  Fax 0444/839679

mail: g.mensi@sinthema.it

M & G B  s.n.c.
di BALDAN MAURILIO & C.

Piazzetta Risorgive, 24  36040 BRENDOLA
Tel. 0444/601111

ATTREZZATURE  INDUSTRIALI

VEDI IL VIDEO 
DELLA PREMIAZIONE

Foto Johnny Urbani e Sandro Scalabrin



(S.S.) E’ sempre bello quando si torna a casa. 
E sicuramente questo è quello che ha provato 
Gianfranco Cunico ritornando alle corse con la 
Scuderia Palladio: una grande emozione.
“Avevo smesso di correre nel 2011 con oltre 
300 presenze. Avevo bisogno di staccare la 
spina. Dopo tanti anni al top mi ero un po’ stu-
fato. Era per me giunto il momento di lasciare 
con un risultato importante, il Titolo Italiano nel 
Trofeo Csai Indipendenti e un bellissimo podio 
al San Martino.”
Decidere di lasciare quando si è ancora 
al top è una cosa saggia, da grandi cam-
pioni... Ora, dopo qualche anno hai voluto 
ricominciare...
“Sì, sono tornato alla guida della Ford Sierra 
Cosworth 4×4 coi colori della Scuderia Palladio 
Historic nel Rally Lana Storico. La macchina 
l’abbiamo trovata in Spagna, e stiamo cercan-
do di metterla a punto. Abbiamo avuto qualche 
ritardo nella consegna di alcuni componenti 
della vettura, completamente rivista e aggior-
nata secondo l’allegato J del 1990 e questo 
non ci ha permesso l’effettuazione di un test 

completo e di ri-prendere la confidenza con 
la vettura. Ri-prendere, perché abbiamo poi 
scoperto che quella è proprio la stessa auto, 
documenti alla mano, con cui ho vinto nel ‘92 il 
Rally di Sanremo...”
Una cosa eccezionale, cosa hai pensato 
quando l’hai saputo? Deve essere stato 
un completo ritorno al passato...
“E’ difficile al giorno d’oggi trovare delle mac-
chine che abbiano una storia. Si trovano tante 
repliche, tante “rifatte”. E’ stata come trovare 
un tesoro.”
Che sensazioni hai provato nel guidarla?
“E’ stato molto bello ma faticoso. Sapevamo 
che lo sarebbe stato perché non eravamo 
nelle condizioni ottimali. Comunque al “Lana” 
ci siamo fermati a solo tre prove dalla fine 
facendo dei buonissimi tempi. Sono molto 
soddisfatto.”
Sei tornato a tutti gli effetti alle gare...
“Diciamo che probabilmente ne farò un altro 
paio per sistemare al meglio la macchina. Non 
ho intenzione di fare il pilota. Mi piacerebbe 
piuttosto affidare la Ford Sierra ad un pilota 
gentleman e seguirlo da vicino, magari inse-
gnandoli qualche trucchetto per permettergli 
di vivere al massimo la macchina come negli 
anni ‘90.”
Cosa hai provato a rientrare in Scuderia 
Palladio?
“E’ stata la scuderia dell’esordio nel 1977. E 
negli anni ‘80 ne sono pure stato il presidente. 
Per me è sempre un’emozione vedere il ‘Gatto 
col casco’. E’, come dire, tifare Juve, ma avere 
sempre nel cuore il Lanerossi...”
Cosa ne pensi dell’attuale mondo del rally?
“E’ uno sport e un movimento in grande 
salute. Nonostante abbia avuto nel recente 
passato problemi per la crisi economica, sta 
ora crescendo molto. Il mondiale WRC è un 
campionato di altissimo livello. Per quanto 
riguarda l’Italia, abbiamo dei campionati che 
risentono ancora della crisi, anche se macchi-
ne e piloti sono di livello. In particolare i Rally 
Storici hanno una marea di appassionati...”
Forse i media dovrebbero dare maggior 
spazio ai rally?

“Penso che sia impossibile ritornare alla stessa 
visibilità degli anni ‘80-’90, in cui c’erano prati-
camente solo RAI, Fininvest e Telemontecarlo, 
e c’erano trasmissioni che parlavano di rally e 
piloti che erano invitati alle trasmissioni popo-
lari e di maggior ascolto (io per sempio sono 
andato da Pippo Baudo...). Ora con Internet 
e i canali di settore è tutto più complicato e 
dispersivo.”
Tra le tue tantissime vittorie, quale ricor-
di con maggior piacere?
“Beh, la più importante è sicuramente stata 
la vittoria del Sanremo ‘93, prova celeberrima 
del Campionato del Mondo. Ma mi è rimasta 
nel cuore la vittoria della Targa Florio del 1983 
con la Lancia Rally 037 che mi ha permesso di 
conquistare il mio primo Campionato Italiano 
(Gruppo B) e di arrivare nel Campionato as-
soluto ad un solo punto da Miki Biasion (con 
una gara in meno,  il Rally di Sanremo). Devo 
confessare che dopo la prima prova speciale, 
quando mi hanno comunicato il tempo e che 
ero primo in classifica non gli ho proprio credu-
to. Ma ero così preso dalla gara che nelle tappe 
successive (la Targa Florio è lunghissima!) ci 
ho dato dentro rischiando ancor di più. Ricordi 
indelebili...”
Ma tu eri un driver ‘pazzerello’?
“No. E ho avuto pochi incidenti, ma ho una 
aggressività ‘sportiva’ forte, proveniendo 
dall’atletica (ho saltato 2,04 da Allievo nell’al-
to) e dal basket agonistico (Vicenza in C con 
Badinotti). Ho poi giocato anche nella Nazionale 
Piloti assieme a Patrese...”
Ti immagini un rally con le macchine 
elettriche?
“Assolutamente no. Quattro anni fa ho or-
ganizzato la parte sportiva del Motorshow 
e in quell’occasione ho invitato Trulli con la 
Formula E. Sentirsi sfrecciare davanti quell’au-
to con un sibilo sinistro, non mi è piaciuto. Il 
motorsport per me è rumore.”
Il più grande di tutti i tempi?
“Alessandro Munari senza dubbio. E’ quello 
che ci fatto innamorare dei rally. Con macchine 
molto diverse ha fatto risultati strepitosi.”
Per info: http://www.francocunico.com/

IL GRANDE GIANFRANCO CUNICO TORNA IN SCUDERIA PALLADIO

GREEN VOLLEY

La Ford Sierra Cosworth 4×4

Gianfranco Cunico

NELLA PRIMA PROVA D’ESAME DI STATO 
C’ERA ANCHE UNA TRACCIA SU BARTALI

Una delle tracce 
della Prima Prova 
dell’Esame di Stato 
offriva come spunto 
un articolo di gior-
nale che ricordava 
Bartali oltre che 
come grande cicli-
sta, soprattutto come 
uomo che ha rischia-
to la vita per salvare, 
durante la Seconda 
Guerra Mondiale, 

numerosi ebrei e per questo ha ricevuto l’importante riconoscimento 
di Giusto tra le Nazioni. Anche uno sceneggiato RAI in passato ha 
ricordato questi avvenimenti e ha fatto conoscere ciò di cui Bartali 
non amava parlare, perché il bene lo si fa, ma non lo si racconta.
Interessante spunto per nostri ragazzi, chiamati a scrivere di sport 
e dei suoi valori, peccato che pochissimi ragazzi conoscessero il 
grande ciclista. Tristissimo dunque sentirsi chiedere, ma Bartali chi è? 
Triste notare che non si sapesse del bel gesto di fair play vissuto sulle 
strade del TOUR. Certo il tema poteva essere svolto ugualmente ba-
stava ricordare uomini di sport che con i loro gesti hanno contribuito 
a migliorare la vita di altri, quegli atleti che hanno dedicato parte 
del loro tempo per aiutare bimbi sfortunati, disabili, malati o privi di 
mezzi adeguati per fare sport.
Ma non si dimentichi il valore dei nostri concittadini e uomini di sport 
che dedicano il loro talento ai nostri più piccoli, magari provenienti 
da paesi lontani, con famiglie in difficoltà e li fanno giocare, offrono 
loro momenti di gioia, quelli che solo lo sport sa dare.
Pensiamo poi a chi si dedica alla diffusione dello sport per tutti, a chi 
con progetti nuovi è riuscito a dar vita a nuove discipline, a versioni 
speciali degli sport più diffusi. Si pensi al Baskin! Sono i nuovi eroi 
dello sport, proprio come Bartali.

L’1-2 giugno si è svolto ad Altavilla Vicentina il 3° 
Torneo di Green Volley e il 2° Green Soccer a5 or-
ganizzato dalla MMG capitanata da Johnny Urbani 
in collaborazione con Macron Store Vicenza e il 
Comune di Altavilla Vicentina.
Il torneo di green volley è stato diviso in 4 categorie 
(Hard-Easy-Soft-Young) per il green soccer 2 catego-
rie (amatoriale - esordienti).
Come si è svolto il torneo quest’anno Johnny?
“Il torneo si è svolto molto bene, sia per la pallavolo 
che per il calcio a5. Sono stati 2 giorni intensi sia 
organizzativo che come caldo, ma dobbiamo dire 
che siamo stati graziati dal tempo visto il maltempo 
di Maggio. Stiamo crescendo sempre di più e insie-
me al mio socio Michele Pranovi siamo soddisfatti 
di com’è andata. Abbiamo aumentato il numeri di 
partecipanti e questo vuole dire che siamo sulla stra-
da giusta per fare bene in futuro.”
Ci sono novità per questa estate?
“Si certo, stiamo collaborando con le piscine di 
Montecchio Maggiore e con Golin summer pool.
Il 23 giugno abbiamo organizzato il nostro 1° beach 
volley 2x2 misto “lui e lei” alle piscine comunali di 
Montecchio dove si è visto bel gioco. Vorrei ringra-
ziare Martina Meggiolaro per averci dato una mano 
a trovare squadre di buon livello. Adesso pensiamo 
al prossimo torneo.”
Cosa avete in mente?
“Mi piacerebbe organizzare un torneo di calcio a 
3 sulla sabbia con porte piccole e con ragazzi del  
2007/2008.
Inoltre avrei voglia di fare una 24 ore di beach 
volley, sempre alle piscine comunali, e dare la possi-
bilità di usufruire della struttura durante tutta la notte. 
Per questo dovrò parlare prima di tutto con il mio 
amico d’avventura Michele e dopo con il Comune di 
Montecchio e con la piscina.
Vorrei ringraziare i miei collaboratori e tutti gli spon-
sor che ci hanno sostenuto, il Comune di Altavilla, la 
Divisport di Viviani e Di Carlo, le piscine di Vicenza, 
la società di pallavolo Altavilla e Volley Castellana, 
le piscine di Montecchio e Golin summer pool.”

XYLEM, AZIENDA LEADER MONDIALE NELLE TECNOLOGIE DELL’ACQUA, MAIN SPONSOR DEL TORNEO
“La collaborazione, il raggiungimento degli obiettivi, il lavoro di squadra e il senso di appartenenza ad un grup-
po sono valori in cui Xylem crede da sempre -  dichiara Davide Morsiani, Xylem Plant Manager a Montecchio 
Maggiore-. Sono tutti elementi che ritroviamo anche nello sport ed è proprio grazie alla condivisione di questi 
valori che, per il secondo anno consecutivo, viene avviata la collaborazione tra Xylem ed il torneo “MMGreen 
Volley & Soccer” di Altavilla Vicentina. Xylem è attenta alle esigenze del territorio; con il programma di “corpora-
te citizenship” creiamo costantemente delle opportunità come questa, dalle quali le comunità locali possano trarre 
dei vantaggi; ci impegniamo nell’integrare nella nostra strategia le esigenze delle persone, puntando sempre 
a comunicare e diffondere, all’interno delle varie iniziative che promuoviamo, il messaggio circa l’importanza 
dell’acqua e della sostenibilità. L’impegno verso la comunità locale e la tutela dell’ambiente rispecchia a pieno i 
valori di Watermark. Xylem crede fortemente che educazione, coinvolgimento e confronto aiutino a sensibilizzare 
le persone verso le criticità che l’ambiente sta vivendo, portandole a trovare delle soluzioni. E il torneo MMG 
rappresenta per Watermark un ulteriore spazio di dialogo prezioso con interlocutori giovani e sportivi.”

I RISULTATI
Al torneo di Calcio Bambini 2006-2007 hanno partecipato il calcio 
Altavilla, l’Alte Calcio, il Real Vicenza e il San Lazzaro. Volley Young 
U14-16: 1° “I tostati”, 2°“Rutti di bosco”, 3° “I tre spigoli”. Volley Soft 
amatoriale: 1° “Famiglia Cristiana”, 2° “I vecchi per caso”, 3° “I Pelicani”. 
Volley Easy: 1° “A.S. Stronzi”, 2° “Ostia can”, 3° “L’altezza non conta”. 
Calcio a5: 1° “Magic clean”, 2° “Streetskyser”, 3° “Oppa”. Volley Hard: 
1° “I diavoli di Aisak”, 2° “Stoke azzo”, 3° “Lovas”. 
Nel calcio a5 miglior giocatore Alessandro Panis e capocannoniere Arsh 
Singh. Nel Volley Hard miglior giocatore maschile Luca Tosato, migliore 
femminile Elisa Cardani. Nel Volley Soft-Easy miglior giocatore maschile 
Claudio Dalla Via, migliore femminile Daniela Gravish. Nella Coppa chio-
sco: Famiglia Cristiana (Volley) e Awanagana (Calcio a5).

TITOLI NAZIONALI
Titoli Stagione Co-Pilota Vettura
Trofeo A112 1979 Lappo, Meggiolan, 

Campagnol, Siega, 
Delfino

Autobianchi A112

Campionato Italiano Gruppo B 1983 Ergy Bartolich Lancia Rally 037
Campionato Italiano Gruppo N 1987 Steve Evangelisti Lancia Delta HF 4WD
Campionato Italiano Gruppo N 1988 Max Sghedoni Ford Sierra RS Cosworth
Campionato Italiano Gruppo N 1989 Max Sghedoni Ford Sierra RS Cosworth
Campionato Italiano Assoluto 1994 Steve Evangelisti Ford Escort RS Cosworth
Campionato Italiano Assoluto 1995 Steve Evangelisti Ford Escort RS Cosworth
Campionato Italiano Assoluto 1996 Pierangelo Scalvini Ford Escort RS Cosworth
Campionato Italiano Terra 2000 Luigi Pirollo Subaru Impreza WRC
Campionato Italiano Terra 2001 Luigi Pirollo Subaru Impreza WRC
IRCup Trony 2009 Luigi Pirollo Ford Focus WRC
Trofeo Csai Indipendenti 2011 Rudy Pollet Peugeot 207 S2000

CAMPIONATO DEL MONDO RALLY
Anno Rally Posizione Co-Pilota Vettura
1991 Tour de Corse 3° Stefano Evangelisti Ford Sierra Cosworth
1993 Rally di Sanremo 1° Stefano Evangelisti Ford Escort RS Cosworth

Cunico ha parteipato a 20 prove del mondiale Rally dal 1981 al 2000, cogliendo due podi


